Santa Maria Goretti a Dugenta (BN) -  22 febbraio 2008 

Veglia di preghiera del seminario
Il perdono e la premura di Dio

Con Marietta riscopriamo la nostra dignità di figli di Dio!

Guida: In questo deserto di Quaresima che insieme a tutta la Chiesa sparsa nel mondo stiamo vivendo, per noi provvidenzialmente stasera ci viene offerta un’oasi: la vita, la testimonianza, il corpo stesso di Santa Maria Goretti. Cominciamo questo nostro sostare con Lei davanti al Signore rinnovando la nostra volontà di seguire il nostro Maestro Crocifisso e Risorto per godere in pienezza i frutti della sua Pasqua.

Canto 
Introduzione

Guida: In Maria Goretti risplende la radicalità delle scelte evangeliche, non impedita, anzi avvalorata dagli inevitabili sacrifici richiesti dalla fedele appartenenza a Cristo. Camminare sulle orme del divino Maestro comporta sempre una decisa presa di posizione per Lui. Occorre impegnarsi a seguirlo dovunque Egli vada . In questo cammino, tuttavia, i giovani sanno di non essere soli. Santa Maria Goretti e i tanti adolescenti, che nel corso dei secoli hanno pagato con il martirio l'adesione al Vangelo, sono accanto ad essi per infondere nei loro animi la forza di restare saldi nella fedeltà. È così che potranno essere le sentinelle di un radioso mattino, illuminato dalla speranza. (Messaggio di Giovanin Paolo II in occasione del centenario della morte di Santa Maria Goretti)
Canone – Nulla ti turbi, nulla ti spaventi, chi ha Dio nulla gli manca;
nulla ti turbi nulla ti spaventi, solo Dio basta!

Dal Salmo 118

Come potrà un giovane tenere pura la sua via? 

Custodendo le tue parole. 
Con tutto il cuore ti cerco:

non farmi deviare dai tuoi precetti. 

Conservo nel cuore le tue parole

per non offenderti con il peccato. 

Benedetto sei tu, Signore;

mostrami il tuo volere. 

Con le mie labbra ho enumerato

tutti i giudizi della tua bocca. 

Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia

più che in ogni altro bene. 

Voglio meditare i tuoi comandamenti,

considerare le tue vie. 

Nella tua volontà è la mia gioia;

mai dimenticherò la tua parola. 

Sii buono con il tuo servo e avrò vita,

custodirò la tua parola. 

Aprimi gli occhi perché io veda

le meraviglie della tua legge.

Anche i tuoi ordini sono la mia gioia,

miei consiglieri i tuoi precetti.

Ti ho manifestato le mie vie e mi hai risposto;

insegnami i tuoi voleri.

Fammi conoscere la via dei tuoi precetti

e mediterò i tuoi prodigi.

Tieni lontana da me la via della menzogna,

fammi dono della tua legge.

Ho scelto la via della giustizia,

mi sono proposto i tuoi giudizi.

Ho aderito ai tuoi insegnamenti, Signore,

che io non resti confuso. 

Corro per la via dei tuoi comandamenti,

perché hai dilatato il mio cuore.

Indicami, Signore, la via dei tuoi decreti

e la seguirò sino alla fine.

Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge

e la custodisca con tutto il cuore.

Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi,

perché in esso è la mia gioia.

Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti

e non verso la sete del guadagno.

Distogli i miei occhi dalle cose vane,

fammi vivere sulla tua via.

Venga a me, Signore, la tua grazia,

la tua salvezza secondo la tua promessa;

a chi mi insulta darò una risposta,

perché ho fiducia nella tua parola.

Non togliere mai dalla mia bocca la parola vera,

perché confido nei tuoi giudizi.

Custodirò la tua legge per sempre,

nei secoli, in eterno.

Sarò sicuro nel mio cammino,

perché ho ricercato i tuoi voleri.

Davanti ai re parlerò della tua alleanza

senza temere la vergogna.

Gioirò per i tuoi comandi

che ho amati.

Alzerò le mani ai tuoi precetti che amo,

mediterò le tue leggi.

Meravigliosa è la tua alleanza,

per questo le sono fedele.

La tua parola nel rivelarsi illumina,

dona saggezza ai semplici.

Apro anelante la bocca,

perché desidero i tuoi comandamenti.

Rendi saldi i miei passi secondo la tua parola

e su di me non prevalga il male.

Canone – Nulla ti turbi, nulla ti spaventi, chi ha Dio nulla gli manca;

nulla ti turbi nulla ti spaventi, solo Dio basta!

Gloria a Te Parola vivente, Verbo di Dio gloria a Te!

Cristo Maestro, Cristo signore!

Dal Vangelo secondo Matteo (11, 25-30)

25 In quel tempo Gesù disse: "Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. 26 Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. 27 Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare. 28 Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. 29 Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. 30 Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero". 

Lettore1: Carissimi giovani! Occorre che la nostra società recuperi e torni ad avvertire l’attrattiva e il fascino di questa virtù per la quale Maria Goretti ha dato la sua vita. La castità è una difficile - quanto necessaria - conquista. E se non ne avvertiamo tutta la spirituale bellezza, difficilmente saremo spinti alla lotta necessaria per conquistarla. 

La conquista della castità richiede un impegno coraggioso e perseverante della volontà corroborata dalla grazia divina, che guarisce la natura dalle sue cattive inclinazioni e la orienta verso il bene. Frutto della castità è l’armonia interiore della persona, la capacità di realizzare un amore generoso e disinteressato, nella libertà dello spirito e in una più viva sensibilità al valore dei beni divini e trascendenti. 

Sia per voi, cari giovani, la castità a fondamento di un nobile e più elevato agonismo, la cui meta non è tanto il primato della forza fisica, quanto piuttosto l’emergenza della forza morale e la conquista piena della propria dignità di persone. Possa questa nobile gara accendere l’entusiasmo dei vostri cuori! Quanta maggiore serenità, entrerà nella vostra vita! Con quanta maggiore fiducia vi aprirete alle responsabilità del futuro e alle ardue battaglie che vi attendono per la realizzazione del vostro avvenire! Il giovane che cede al piacere dei sensi non può prepararsi degnamente a queste battaglie né porre i presupposti per superarle vittoriosamente. 

 La presenza delle reliquie di santa Maria Goretti, cari giovani, sia per voi di incoraggiamento. Sia un segno e un motivo di speranza. Quali che siano le vostre scelte di domani - il matrimonio, il sacerdozio, la vita religiosa - la santina di Nettuno è un insegnamento e un incoraggiamento per tutti voi. La purezza può essere vissuta in modi diversi, secondo la vocazione che riceviamo da Dio. Quello che conta è comprendere quale tipo di purezza Dio ci chiama a vivere, ed essere fedeli a questo ideale con coerenza e spirito di sacrificio. I frutti della purezza sono sempre grandi e duraturi in qualunque stato di vita Dio ci chiami a dare la nostra testimonianza. 

“Glorificate dunque Dio nel vostro corpo”!, ci dice san Paolo. Il corpo è per il Signore, e il Signore è per il corpo (1 Cor 6, 20. 13). 

Quale stupenda prospettiva di comunione, per noi creature immerse nella materia, con lo Spirito infinito di Dio! Quale prospettiva di grandezza e di libertà, nonostante i nostri limiti e i nostri condizionamenti! (Omelia di Giovanni Paolo II, 27 settembre 1986)
Se Marietta tornasse…in ascolto del mondo!

Guida: Non vogliamo vivere il facile entusiasmo o l’ingenuo ottimismo di chi chiude gli occhi di fronte al mondo e alle sue tensioni, limiti e condizionamenti; li vogliamo far entrare nella nostra preghiera stasera e portarli al Signore per le mani di Marietta! È come se lei camminando dalle rive della spiaggia di Nettuno, uscendo dal santuario e arrivando fin qui abbia incontrato una donna che le ha raccontato la sua storia. In essa le tante storie diverse di donne e ragazze che si scontrano con l’ottusità dell’uomo dentro e fuori di loro!

Nek > Nella Stanza 26 (2006) 


Quell’insegna al neon dice si poi no è l’incerto stato d’animo che hai non ce la fai 
ma dagli uomini che ti abbracciano e ti rubano dagli occhi l’allegria non puoi andar via 
non puoi andar via 

se le lacrime ti aiutassero butteresti via il dolore che ora c’è 
è dentro di te 

Nella stanza 26 tra quei fiori che non guardi mai 
dove vendi il corpo ad ore dove amarsi non è amore 
e sdraiandoti vai via da te 
nella stanza 26 dove incontri sempre un altro addio 
che ferisce il tuo bisogno d’affetto in quel breve contatto che non c’è 

L’uomo che non vuoi l’uomo che non sai 
sta bussando alla tua porta già da un po’ 
ma non gli aprirai come rondini imprendibili 
vanno liberi da un corpo stanco ormai i pensieri che hai 

Nella stanza 26 tra quei fiori che non guardi mai 
se ti affacci vedi il mare ricominci a respirare 
poi ti perdi nella sua armonia e hai il coraggio di andar via 
via da un mondo sporco che non vuoi 
via da un bacio che non ha tenerezze che non sa di carezze 

e cammini lungo il mare nel suo lento respirare tu sei parte di quel tutto ormai 

Nella stanza 26 metti un fiore tra i capelli tuoi 
mentre l’alba nuova ti viene incontro nel profumo del vento 


Guida: Questa storia Signore, ci ricorda tanto quelle delle donne incontrate da te, la Samaritana al pozzo, l’adultera che volevano lapidare…storie di disperazioni, di incapacità di difendere la propria dignità, storie e vite che però incontrate da te sono cambiate, sono diventate storie di speranza e di vita nuova.
Dal vangelo secondo Giovanni (8, 4-11)
In quel tempo gli scribi e i farisei conducono a Gesù  una donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, 4 gli dicono: "Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. 5 Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?". 6 Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra. 7 E siccome insistevano nell’interrogarlo, alzò il capo e disse loro: "Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei". 8 E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 9 Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi.

Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. 10 Alzatosi allora Gesù le disse: "Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?". 11 Ed essa rispose: "Nessuno, Signore". E Gesù le disse: "Neanch`io ti condanno; và e d’ora in poi non peccare più".

Guida: Marietta stasera accoglie non solo queste storie antiche quanto il mondo, ma accoglie anche le nostre domande, di ragazzi e ragazze, i nostri dubbi di giovani che si affacciano alla vita e all’amore. Due armi sembra usare con noi, le stesse usate da Gesù, perdono e premura!
Perdono per chi ha sbagliato, come fece con Alessandro, il suo uccisore. Premura piena di consigli sinceri e semplici per noi che ci affacciamo alla vita come giovani desiderosi di amare.

IL PERDONO

Lettore2: Alessandro Serenelli, il ventenne che uccise Maria Goretti, ragazzina dodicenne che non volle cedere alle sue richieste passionali, al processo penale fu riconosciuto responsabile del delitto commesso e condannato a trenta anni di reclusione. Non gli fu assegnato l'ergastolo, perché minorenne. Nel quarto anno del tremendo carcere ebbe un sogno, che egli così raccontò: "Idee sempre più violente di disperazione mi turbavano la mente, quando una notte faccio un sogno: mi vedo davanti a un giardino e in un riquadro, tutto di fiori bianchi e gigli, vedo scendere Marietta, bellissima, biancovestita, la quale, man mano che coglie i gigli, me li presenta e mi dice: "Prendi" e mi sorride come un angelo. Io accetto quei gigli fino ad averne le braccia piene! 

Fu dismesso dal carcere nel 1929, avendo avuto il condono di tre anni della pena. Trovò una discreta occupazione al paese nativo e cercò di compiere coscienziosamente il suo dovere. Tuttavia, sospettato di un reato, perdette, benché innocente, il posto di lavoro. Respinto dai familiari e dal mondo, fu assunto, come ortolano, dai Padri Cappuccini di Ascoli Piceno, coi quali rimase fino al 1956. In quell'anno, resosi inabile al lavoro, fu mandato dai Religiosi nella loro casa di riposo a Macerata, dove soggiornò fino alla morte, avvenuta il 6 maggio 1970. Passò gli ultimi anni in grande raccoglimento, pregando e accostandosi ai Sacramenti con ammirabile fervore. Nel 1961 stese il suo testamento, che vale la pena di riferire.

Lettore3: " Sono vecchio di quasi 80 anni, prossimo a chiudere la mia giornata. Dando uno sguardo al passato, riconosco che nella mia giovinezza infilai una strada falsa: la via del male, che mi condusse alla rovina. Vedevo, attraverso la stampa, gli spettacoli e i cattivi esempi, che la maggior parte dei giovani seguiva quella via senza darsi pensiero ed io pure non me ne preoccupai. Persone credenti e praticanti le avevo vicino a me, ma non ci badavo, accecato da una forza bruta, che mi sospingeva per una strada cattiva. Consumai a vent'anni il delitto passionale, del quale oggi inorridisco al solo ricordo. Maria Goretti, ora santa, fu l'angelo buono che la Provvidenza aveva messo avanti ai miei passi. Ho impresse ancora nel cuore le sue parole di rimprovero e di perdono. Pregò per me, intercedette per me, suo uccisore. Seguirono trenta anni di prigione. Se non fossi stato minorenne, sarei stato condannato a vita. Accettai la sentenza meritata; rassegnato espiai la colpa. Maria fu veramente la mia luce, la mia protettrice. Col suo aiuto mi diportai bene e cercai di vivere onestamente, quando la società mi riaccettò tra i suoi membri. I Figli di San. Francesco, i Minori Cappuccini delle Marche, con carità serafica mi hanno accolto fra loro non come servo, ma come fratello. Con loro convivo dal 1936. Ed ora aspetto sereno il momento di essere ammesso alla visione di Dio, di riabbracciare i miei cari, di essere vicino al mio Angelo protettore e alla sua cara mamma Assunta. Coloro che leggeranno questa mia lettera vogliano trarre il felice insegnamento di fuggire il male, di seguire il bene sempre, fin da fanciulli. Pensino che la religione con i suoi precetti non è una cosa di cui si può fare a meno, ma è il vero conforto, l'unica via sicura in tutte le circostanze, anche le più dolorose della vita. Pace e bene!".
LA PREMURA

Lettore4: Se la profondità di uno spirito ti seduce, se la luce di un volto ti illumina, se l’armonia di un corpo di turba, non tendere la mano per afferrare, ma utilizza questa forza scatenata in te per prepararti silenziosamente a donare e ad accogliere. L’adolescenza e poi la giovinezza, nel tuo corpo ed in tutto il tuo essere, sono il cenno che Dio ti fa per avvertirti che è tempo di preparare la realizzazione della tua unità. Prepararti ad amare non significa fare molti tentativi, è rispettarti e rispettare tutti gli altri, per essere in grado di rispettare profondamente il copro e la personalità dell’altro, è arricchire tutto il tuo essere per poterne arricchire un altro, è “conquistarti” per poter donare te stesso ad un altro, è dimenticarti per non impadronirti di un altro bensì offrirti a un altro, è aprirti agli altri, accettare gli altri, comprendere gli altri, comunicare gli altri, per poter accogliere un altro, è unirti a Dio, per poter in Lui unirti ad un altro essere.
Adolescente, giovane, se vuoi che il tuo amore sia perfetto affrettati ad imparare ad amare, amando tutti gli altri uomini, tuoi fratelli e sorelle. (Michel Quoist)
Franco Battiato
Come Un Cammello In Una Grondaia (1991)
L'Ombra Della Luce

Difendimi dalle forze contrarie, la notte, nel sonno, quando non sono cosciente, 
quando il mio percorso, si fa incerto, E non abbandonarmi mai... Non mi abbandonare mai! 
Riportami nelle zone più alte in uno dei tuoi regni di quiete: 
E' tempo di lasciare questo ciclo di vite. 
E non mi abbandonare mai, Non mi abbandonare mai! 
Perchè, le gioie del più profondo affetto o dei più lievi anditi del cuore 
sono solo l'ombra della luce, 
Ricordami, come sono infelice lontano dalle tue leggi; 
come non sprecare il tempo che mi rimane. 
E non abbandonarmi mai... Non mi abbandonare mai! 
Perchè, la pace che ho sentito in certi monasteri, 
o la vibrante intesa di tutti i sensi in festa, 
sono solo l'ombra della luce.
Tutti: Signore, ti ringrazio per il dono meraviglioso della vita.

Sei tu che mi hai fatto crescere con la forza dello Spirito e ora sento che sto diventando grande!

Sto imparando a stare in piedi da solo

e a correre con le mie gambe l'avventura della vita. 

Tu ti aspetti tanto da me, perchè sai di avermi arricchito di molti doni.

Ebbene, Signore, fa' che io non ti deluda!

Se mi sorprendesse la stanchezza: 

dammi il coraggio di rialzarmi.

Se mi lasciassi andare lungo vie non buone: fa' che io mi trattenga

ed abbia l'umiltà di tornare indietro.

Se dovessi sperimentare il fallimento: dammi la certezza

che il tuo amore mi può rimettere a nuovo!

E allora, Signore, donami il coraggio di rischiare.

La strada dell'amore, quella che hanno percorso i tuoi Santi,

sia la via sulla quale continuo a camminare

con slancio e con tanta fiducia.

Ma tu Signore, tienimi sempre per mano!

GESTO “1SMS x Marietta!”
Guida: Quante sollecitazioni stasera! Marietta non può lasciarci indifferenti! Sembra quasi che lei sia qui accanto a noi, oggi nella nostra epoca di e-mail e messaggini sul cellulare…allora lasciamoci andare, apriamole il cuore, ci sarà di sicuro qualche domanda, qualche richiesta, qualche situaiozne che più ci brucia nel cuore e che vogliamo affidare a lei…lo facciamo scrivendole un sms! Ognuno di noi ha a disposizione un foglietto dove scrivere il suo messaggio…glielo consegneremo portandoci davanti all’urna che contiene il suo corpo!
Ognuno porta il suo SMS davanti a Marietta

Canto 
Preghiera a S. Maria Goretti
Bambina di Dio, tu che hai conosciuto presto
la durezza e la fatica, il dolore e le brevi gioie della vita:

tu che sei stata povera ed orfana, 

tu che hai amato il prossimo instancabilmente
facendoti serva umile e premurosa:
tu che sei stata buona senza inorgoglirti
che hai amato l'Amore sopra ogni altra cosa:
tu che hai versato il tuo sangue
per non tradire il Signore,
tu che hai perdonato il tuo assassino
desiderando per lui il Paradiso:
intercedi e prega per noi presso il Padre
affinché diciamo sì al disegno di Dio su di noi.
Tu che sei amica di Dio e lo vedi faccia a faccia
ottienici da Lui la grazia che ti domandiamo...
Ti ringraziamo, Marietta, dell'amore per Dio e i fratelli
che già hai seminato nel nostro cuore. Amen
Memoria del Battesimo

Guida: Carissimi, è la stessa piccola santa che noi oggi sentiamo vicina. Sentiamo che il suo spirito è qui presente tra noi, tra voi, giovani carissimi. Una giovane come voi, partecipe dei vostri stessi problemi. Essa vi comprende. Vi conosce. Vi ama. Sa le vostre difficoltà, perché sono state anche le sue. Ma essa ha vinto. E per questo v’insegna la strada. 

Giovani carissimi - a voi in modo particolare voglio rivolgermi -, quale invito meraviglioso vi viene da questa vostra giovane sorella! Quale prospettiva di grandezza umana essa vi propone, pur nella fragilità e nella modestia della sua natura e condizione di fanciulla del popolo! Eppure, quale sapienza, quale luce per noi nella sua testimonianza! 

Maria Goretti, con l’esempio stesso della sua vita e della sua morte, ci propone un ideale, del quale tutti dobbiamo sentire l’inestimabile fascino: quello di “curare in profondità la propria identità battesimale e di inserire nel quadro di questa formazione anche la coltivazione nutrita e gelosa della propria integra dignità non solo cristiana ma pure umana, di cui la castità è un’espressione di prima importanza”. (Omelia di Giovanni Paolo II, 27 settembre 1986)
Pertanto, quasi al termine di questo nostro stare insieme fra di noi, con il Signore e con Marietta, facciamo memoria di questa nostra identità e della sua grande dignità. Figli e figlie di Dio, amati e prediletti facciamo la nostra professione di fede!
Benedizione dell’acqua

Sac:
Fratelli carissimi, invochiamo la benedizione di Dio nostro Padre, perché questo rito di aspersione ravvivi in noi la grazia del Battesimo, per mezzo del quale siamo stati immersi nella morte redentrice del Signore per risorgere con Lui alla vita nuova.

Sac:
O Dio creatore, che nell’acqua e nello Spirito hai dato forma e volto all’uomo e all’universo.

Tutti:
Gloria a Te, o Signore.

Sac:
O Cristo che dal petto squarciato sulla croce hai fatto scaturire i sacramenti della nostra salvezza.

Tutti:
Gloria a Te, o Signore.

Sac:
O Spirito Santo, che dal grembo battesimale della Chiesa ci hai fatto rinascere come nuove creature.

Tutti:
Gloria a Te, o Signore.

Sac:
O Dio che raduni la Tua Chiesa, sposa e corpo del Signore, benedici il tuo popolo e ravviva in noi per mezzo di quest’acqua il gioioso ricordo e la grazia della prima Pasqua nel Battesimo. Per Cristo nostro Signore.

Tutti:
Amen

Rinunciate alla pigrizia e all'egoismo

per camminare insieme come fratelli 

e crescere come figli di Dio? 

Rinuncio 

Rinunciate a tutto ciò che distrae 

e riempie il cuore di cose inutili,

per poter aprirvi all'ascolto della sua Parola? 

Rinuncio 

Rinunciate allo spirito del male, 

che provoca divisioni, gelosie e cattiveria, 

per essere liberi di amare 

come ci ha insegnato Gesù? 

Rinuncio 

Credete in Dio, Padre buono,

che ha creato questo mondo

e lo ha affidato alle nostre mani

e alla nostra intelligenza? 

Credo

Credete in Gesù Cristo,

Figlio di Dio, fatto uomo per amore,

crocifisso e risorto

per la nostra salvezza e la nostra speranza? 

Credo

Credete nello Spirito Santo,

che e Signore e da la vita,

che colma ognuno dei suoi doni

e ci sostiene nel nostro cammino? 

Credo

Questa è la nostra fede

questa è la fede della Chiesa

e noi ci gloriamo di professarla

in Cristo Gesù nostro Signore. AMEN

Canto e Aspersione con l’Acqua benedetta
Guida: Il Battesimo ci rivela che tutti condividiamo la comune vocazione, cioè chiamata a diventare figli di Dio. Ma quante strade diverse esistono per realizzarla, quante vocazioni diverse per concretizzare l’amore di Dio! Stasera ci siamo incontrati con quella di Maria Goretti e al termine prima di lasciarla vogliamo affidare alla Trinità anche per sua intercessione una particolare vocazione, quella che alcuni di noi qui hanno ricevuto: vivere l’adolescenza in seminario per stare con Gesù più intimamente e capire se donare la propria vita come sacerdoti…
Preghiera degli Amici del Seminario
O Dio Padre
tu continui a chiamare attraverso l’azione,

la parola e la testimonianza dei tuoi servi,

tanti giovani a seguire il tuo Figlio sulla via

della dedizione all’uomo e alla Chiesa;

plasma nei cuori, nei gesti 

e nei volti dei tuoi presbiteri,

il tuo volto di Padre

perché come pastori e guide 

dei ragazzi del nostro seminario

sappiano sollecitare senza imporre,

amare senza legare a sé,

educare con affetto e decisione,

e poter far risuonare 

nei cuori di tutti i ragazzi e giovani

che incontrano nel loro ministero,

la bellezza della tua voce

discreta e affascinante

che chiama a scoprire l

a gioia che c’è nel dare 

piuttosto che nel ricevere.

O Dio Figlio
Gesù di Nazareth,

tu hai scelto la famiglia umana

per condividere le ansie e le gioie

della crescita in età, sapienza e grazia

e dell’educazione paziente e tenera,

aiuta le nostre famiglie a collaborare con Te:

tu hai sui nostri ragazzi 

un progetto di bene e di felicità,

rendici capaci di favorire senza costringere,

di aiutare senza forzare,

perché la scoperta della loro vocazione

sia una scelta libera e gioiosa.

Presentali a Maria, tua Madre,

affinché divengano figli suoi

che sanno conservare la tua Parola

meditandola nel loro cuore.

O Dio Spirito Santo

tu che sei il vero maestro interiore
scendi sui nostri seminaristi

nell’ora dello studio e del riposo,

del gioco e della riflessione,

della preghiera e della fraternità,

perché non si scoraggino mai

e non si sentano mai soli

affinché possano dare tutto il loro entusiasmo,

e senza lasciarsi affascinare dai miti e dalle mode

e senza vergognarsi del Vangelo,

comprendano qual è la loro vera gioia,

quella che tu hai recato con te

quando venisti riversato nei nostri cuori

dal cuore della Trinità.

Trinità Santissima

Dio amante della vita e degli uomini,
per la vocazione che a ciascuno di noi hai donato,

a te la lode e la gloria, nei secoli dei secoli.

Amen.

Benedizione – Canto 
